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Terzo settore

Carica di presidente
di cooperativa e lavoro dipendente
Giulio D’Imperio

A seguito dell’obbligo previsto dall’articolo 1,
comma 936, punto 3, lettera b), legge n. 205 del
27 dicembre 2017, dal 1° gennaio 2018 le coope-
rative non possono più essere gestite da un am-
ministratore unico per cui devono dotarsi di un
consiglio di amministrazione costituito da alme-
no tre soggetti. Avendo tale disposizione modifi-
cato l’articolo 2542, Codice civile, è tornato di
estrema attualità il quesito se la carica di presi-
dente di una cooperativa può o meno essere affi-
data ad un socio che lavora all’interno della stes-
sa struttura.
Interessante diventa anche esaminare il caso del
socio in prova, non presente in tutte le realtà
cooperativistiche, per capire se lo stesso può di-
ventare uno dei papabili a ricoprire la carica di
presidente della cooperativa in quanto svolge at-
tività lavorativa all’interno della cooperativa.
È opportuno evidenziare come tale dubbio sia
sorto a seguito dell’entrata in vigore della legge
n. 142 del 3 aprile 2001, poiché prima della en-
trata in vigore di tale norma il problema di eleg-
gere presidente di una cooperativa un suo lavora-
tore dipendente non era stato preso in considera-
zione, in quanto tra i soci e la cooperativa si raf-
figurava soltanto un normale rapporto associati-
vo. Invece la legge n. 142/2001, disciplinando la
figura del socio di cooperativa, ha previsto che il
socio instaura con la cooperativa un duplice e di-
stinto rapporto: il rapporto associativo ed un rap-
porto di lavoro a scelta del lavoratore che può
configurarsi in forma subordinata, oppure auto-
noma o in qualsiasi altra forma. E da questo mo-
mento sono sorti una serie di dubbi che l’Inps ha
provato a dirimere attraverso le seguenti indica-
zioni:
- il messaggio Inps n.15031 del 7 giugno 2007;
- il messaggio Inps n.18663 del 18 luglio 2007;
- il messaggio Inps n. 12441 dell’8 giugno 2011.

Le diverse indicazioni dell’Inps

Nel 2007 l’Inps ha affrontato l’argomento per
ben due volte assumendo due differenti posizio-
ni. Così facendo l’istituto previdenziale aveva fi-
nito con il generare sia nei soci della cooperativa
che nei loro consulenti soltanto enorme confusio-
ne.
Partendo con l’analizzare quanto asserito dal-
l’Inps con il messaggio n. 15031/2007 dal titolo
“Rapporto di lavoro subordinato e Presidente di
cooperativa L.142/2001” si intuisce in modo ine-
quivocabile che il socio lavoratore dipendente
non poteva essere eletto presidente di cooperati-
va. In pratica l’istituto previdenziale, ritenendo
che nei riguardi del socio della cooperativa che
aveva scelto di instaurare con la stessa un rap-
porto di lavoro subordinato, si veniva ad avere
che “la progressiva estensione da parte del lavo-
ratore della disciplina sul lavoro subordinato al
socio di cooperativa, comporta l’applicazione
anche nei confronti di questi ultimi della regola
generale della incompatibilità di prestazione
d’attività lavorativa subordinata contemplata
nella circolare 179/89 per i Presidenti dei
C.d.A., gli Amministratori Unici ed i Consiglieri
delegati”.
Questa decisione l’Inps la giustificava afferman-
do che la prestazione lavorativa non deve essere
identificata con la prestazione mutualistica, in
quanto la prima la riteneva strumentale al rag-
giungimento della stessa mutualità.
La posizione assunta dall’Inps scatenò diverse
proteste, in modo particolare da parte delle orga-
nizzazioni sindacali datoriali, che ebbero come
risultato una immediata marcia indietro sull’ar-
gomento da parte dell’istituto previdenziale che
decise di emanare il messaggio n. 18663/2007.
In questo modo il risultato ottenuto fu quello di
sospendere gli effetti del precedente messaggio
emanato il 7 giugno 2007, motivandolo nel se-
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guente modo: “Tenuto conto dell’avvenuta rap-
presentazione da parte delle società cooperative
di una multiforme realtà e di possibili conse-
guenze in capo a soggetti di strutture societarie
di piccole dimensioni”. In definitiva si era voluto
salvaguardare le piccole realtà cooperativistiche
le quali a seguito del messaggio Inps n. 15031
del 7 giugno 2007 venivano messe in seria diffi-
coltà sotto l’aspetto gestionale ed organizzativo.
Comunque l’istituto previdenziale non ritenne
chiuso l’argomento, riservandosi di fornire ulte-
riori indicazioni solo dopo aver svolto ulteriori
approfondimenti sull’argomento. Infatti dopo
quattro anni dall’emanazione del messaggio n.
15031/2007 l’Inps ritenne di rioccuparsi dell’ar-
gomento attraverso il proprio messaggio n.
12441/2011 sostenendo che un socio dipendente
di cooperativa può ricoprire l’incarico di presi-
dente purché si verifichino in maniera congiunta
le seguenti condizioni:
1) il potere deliberativo che rappresenta la volon-
tà della cooperativa sia stato affidato, così come
riportato nell’atto costitutivo e nello statuto, ad
un organismo differente che possa essere indivi-
duato nel consiglio di amministrazione o nel-
l’amministratore unico;
2) il presidente svolga in concreto e nella qualità
di lavoratore dipendente mansioni che risultino
essere estranee al rapporto organico con la coo-
perativa, contraddistinte dai caratteri tipici della
subordinazione anche sotto forma di lavoro diri-
genziale.
Questo cambio di decisione, rispetto a quattro
anni prima, l’istituto previdenziale lo ha giustifi-
cato affermando che il socio di cooperativa nel
momento in cui svolge attività lavorativa con la
cooperativa instaura di fatto con la stessa due
differenti tipologie di rapporti, ai sensi dell’arti-
colo 1, legge n. 142/2001, uno associativo e l’al-
tro relativo al rapporto di lavoro.
Un altro passaggio importante del messaggio
Inps n. 12441/2011 è quello relativo al potere de-
liberativo nei confronti del presidente della coo-
perativa, che deriva dai poteri e dai compiti del
legale rappresentante (presidente) che in detta-
glio devono essere riportati nell’atto costitutivo.
È stato chiarito che qualora l’atto costitutivo non
definisce nulla il potere deliberativo resta in capo
al consiglio di amministrazione. Questo significa
che i poteri propri del presidente della cooperati-
va devono essere stabiliti a monte, ovvero nel

momento in cui viene ad essere costituita la coo-
perativa altrimenti si rischia, seriamente, di limi-
tare la funzionalità del ruolo del presidente.
Altro passaggio importante trattato dall’Inps è
quello relativo al potere di firma e di rappresen-
tanza legale di fronte a terzi che attiene al presi-
dente della cooperativa. Essendosi verificate
spesso simili situazioni l’istituto previdenziale ha
chiarito che nonostante il presidente abbia fun-
zione di rappresentanza della cooperativa non si-
gnifica che sia abilitato a compiere atti delibera-
tivi a suo piacimento o che gli debbano essere at-
tribuiti poteri decisionali, poiché tali poteri resta-
no comunque in capo all’organo collegiale, ovve-
ro il consiglio di amministrazione. In merito alle
mansioni estranee al rapporto organico con la
cooperativa, l’Inps ricorda come sia indispensa-
bile riuscire a fornire la prova della sussistenza
del vincolo di subordinazione che lega il socio
della cooperativa alla stessa e che lo stesso socio
sia sottoposto al potere direttivo di controllo e di-
sciplinare dell’organo di amministrazione della
cooperativa.
In questo modo l’istituto previdenziale ha tenuto
a sottolineare la scindibilità dei due ruoli: lavora-
tore subordinato della cooperativa e Presidente
della stessa che deve comunque risultare socio
della stessa cooperativa.

Impossibilità per il socio in prova
di ricoprire la carica di presidente

Importante diventa stabilire se una persona che
ricopre il ruolo di socio in prova nell’ambito di
una cooperativa sociale, pur essendo un lavorato-
re dipendente della cooperativa, possa effettiva-
mente ricoprire il ruolo di presidente di coopera-
tiva oppure no. Per meglio analizzare tale situa-
zione diventa importante spiegare le caratteristi-
che del socio in prova che può lavorare con la
cooperativa solo come dipendente.
La figura di socio in prova, introdotta dal nuovo
articolo 2527, comma 3, Codice civile, rappre-
senta una valida possibilità di inserimento gra-
duale in cooperativa di una persona. È opportuno
ricordare che una cooperativa, per poter avere al
proprio interno soci in prova, deve prevederlo
nel suo atto costitutivo altrimenti diventa impos-
sibile inserire tale figura nella cooperativa.
Questa figura è strettamente legata ad un limite
quantitativo che prevede il non superamento di
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un terzo del numero complessivo dei soci coope-
ratori, ed un limite temporale massimo relativo
al periodo di prova stabilito in cinque anni, al
termine del quale si acquisiscono tutti i diritti
previsti per gli altri soci.
Inoltre il socio in prova non avendo la possibilità
di essere equiparato agli altri soci non potrà in
alcun modo ricoprire alcun incarico nel consiglio
di amministrazione della cooperativa sociale, per
cui non può essere nominato presidente. In modo
particolare il socio in prova non essendo equipa-
rato agli altri soci di cooperativa, non è legato
con la cooperativa da un vincolo associativo, che
di fatto non gli permette di poter svolgere tutte le
funzioni che ne derivano.
Infatti questa persona pur essendo socia della
cooperativa rientra tra le categorie speciali di so-
ci. Pertanto il socio in prova potrà ambire a rico-
prire la carica di presidente della cooperativa so-
lo quando, trascorso il periodo di prova, deciderà
di rimanere nella cooperativa acquisendo il dirit-
to ad essere socio della stessa.
In pratica il compito della cooperativa nei con-
fronti del socio in prova dovrà essere quello di
provvedere al suo inserimento graduale, provve-
dendo in modo particolare alla sua formazione.
Inoltre durante il periodo in cui la persona rico-
pre il ruolo di socio in prova, tutti coloro che
fanno parte della cooperativa in qualità di soci
avranno modo di valutarne l’affidabilità e la ca-
pacità a poter svolgere in maniera efficiente e
prolifica il ruolo di presidente di cooperativa,
qualora dovesse decidere di candidarsi nel consi-
glio di amministrazione della stessa.

Interruzione del rapporto associativo
o di lavoro

Può un socio ricoprire la carica di presidente se
interrompe il rapporto associativo o di lavoro
con la cooperativa?
Nell’ambito della gestione di una cooperativa
molto spesso è capitato che un socio che ricopri-
va la carica di presidente abbia deciso di inter-

rompere il rapporto associativo oppure di lavoro
con la cooperativa. Al verificarsi di questa situa-
zione molte volte il consiglio di amministrazione
della cooperativa si è posto il quesito se il suo
presidente fosse legittimato a ricoprire tale ruolo,
oppure avrebbe dovuto dimettersi per evitare si-
tuazioni spiacevoli ed imbarazzanti per la coope-
rativa.
Per fornire una risposta a tale dilemma diventa
necessario considerare quanto esplicitato dal Mi-
nistero del lavoro con la circolare n. 10 del 18
marzo 2004: il rapporto di lavoro per un socio di
cooperativa deve estinguersi necessariamente nel
momento in cui si verifica l’esclusione od il re-
cesso del socio. Tale affermazione è stata giusti-
ficata dal fatto che il rapporto associativo è rite-
nuto preminente sul rapporto di lavoro. In base a
tale affermazione è semplice affermare che quan-
do si perde lo status di socio della cooperativa
occorrerà, inevitabilmente, dimettersi da membro
del Consiglio di amministrazione e, conseguente-
mente, non si potrà più ricoprire il ruolo di Presi-
dente di cooperativa. Oltretutto una persona che
decide di recedere da socio non ha più interesse
a continuare a ricoprire tale ruolo; mentre se vie-
ne mandato via perde di fatto la fiducia degli al-
tri soci di cooperativa.
Diverso è invece il caso in cui la persona non
svolge più attività lavorativa nell’ambito della
cooperativa e decide di rimanere socio della coo-
perativa.
In questo caso può continuare a ricoprire il ruolo
di Presidente della cooperativa perché comunque
continua a mantenere un vincolo associativo con
la struttura e quindi anche la motivazione ad ope-
rare per la stessa.
Pertanto è chiaro che è il vincolo associativo ad
essere importante per il socio per poter ricoprire
all’interno della cooperativa un ruolo all’interno
non solo del consiglio di amministrazione che gli
potrà permettere di diventare anche presidente
della stessa.
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Contratti a termine, somministrazione, licenziamento, delocalizzazione

Decreto Dignità: misure
per i lavoratori e le imprese
Maria Rosa Gheido e Alfredo Casotti - Consulenti del lavoro

Con l’entrata in vigore del Decreto Dignità (1) ri-
torna l’obbligo di apposizione della causale per
la stipula del contratto a termine, anche se solo
in caso di superamento dei dodici mesi di durata.
Il Decreto legge, licenziato dal Consiglio dei Mi-
nistri del 2 luglio 2018, recepisce alcune delle
perplessità manifestate dagli operatori relativa-
mente al testo che era in circolazione da giorni,
soprattutto per quanto riguarda la somministra-
zione di lavoro, mantiene però l’impostazione di
fondo che, nell’intenzione del Governo, dovreb-
be diminuire la precarietà che da tempo caratte-
rizza il mercato del lavoro e che è cosa diversa
dal concetto, del tutto positivo, di flessibilità.
Forte anche dei dati pubblicati lo scorso 2 luglio
dall’Istat, dai quali risulta che su base annua si
rafforza la crescita occupazionale (+2,0%, +457
mila) ma l’espansione si concentra tra i lavorato-
ri a termine (+434 mila), mentre restano sostan-
zialmente stabili i permanenti, il Governo ha in-
teso quindi contrastare il ricorso ai rapporti di la-
voro privi di stabilità rendendo più severa la di-
sciplina del contratto a termine e quella della
somministrazione di lavoro.

La struttura del provvedimento

Il titolo I del Decreto contiene le misure propria-
mente denominate di “contrasto al precariato”.
In particolare, gli articoli articoli 1 e 3 interven-
gono sulla disciplina del contratto a termine,
mentre l’articolo 2 modifica le disposizioni rela-
tive alla somministrazione di lavoro.
L’articolo 3 modifica il regime sanzionatorio dei
licenziamenti illegittimi, mentre il titolo II è inte-
so a contrastare la delocalizzazione delle imprese
che hanno fruito di aiuti di Stato.

Il titolo III, con l’articolo 8, vieta la pubblicità a
giochi e scommesse, le misure fiscali trovano
spazio nel titolo IV, articoli da 9 a 11.
L’articolo 12 stabilisce l’entrata in vigore del
provvedimento al giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Gli interventi sul contratto a termine

Con l’entrata in vigore del Decreto in esame
cambia la disciplina del contratto a tempo deter-
minato, con la modifica degli articoli 19 e 21,
D.Lgs. n. 81 del 15 giugno 2015.
La nuova disciplina si applica:
• ai contratti di lavoro a tempo determinato stipu-
lati successivamente all’entrata in vigore del De-
creto legge;
• ai rinnovi ed alle proroghe dei contratti in corso
alla data di entrata in vigore del Decreto stesso.
Per effetto del nuovo comma 1, art. 19, D.Lgs. n.
81/2015, al contratto di lavoro subordinato può
essere apposto un termine di durata non superio-
re a dodici mesi, senza necessità di apporre alcu-
na causale. Una durata maggiore, comunque non
superiore a ventiquattro mesi, è consentita solo
in presenza di almeno una delle seguenti condi-
zioni:
a) esigenze temporanee e oggettive, estranee al-
l’ordinaria attività ovvero per esigenze sostitutive
di altri lavoratori;
b) esigenze connesse a incrementi temporanei, si-
gnificativi e non programmabili dell’attività ordi-
naria.
Si torna quindi indietro, con una formulazione
ancora più rigida rispetto alle ragioni organizzati-
ve o produttive abrogate nel 2012 dalla legge 28
giugno 2012, n. 92, che è intervenuta rendendo
più stringenti i limiti temporali di utilizzo del

(1) D.L. 12 luglio 2018, n. 87, in G.U. Serie generale n. 161
del 13 luglio 2018.
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contratto introducendo, nel contempo, la possibi-
lità di una prima stipula fuori dal contesto del-
l’obbligatorietà dei motivi che consentivano l’ap-
posizione del termine. L’aggravamento della crisi
occupazionale che attanagliava il nostro Paese (e
non solo) ha fatto sì che intervenisse un secondo
provvedimento, il D.L. 28 giugno 2013, n. 76
che ha consentito la proroga anche del primo
contratto a-causale, introdotto dalla citata legge
n. 92/2012.
Con il D.L. 20 marzo 2014, n. 34, convertito in
legge n. 78 del 16 maggio 2014, la possibilità di
stipulare contratti a termine senza indicarne la
causale viene generalizzata, pertanto dal 21 mar-
zo 2014 i datori di lavoro potevano stipulare con-
tratti a termine, senza necessità di identificare le
ragioni che li giustificavano, a condizione che la
durata del contratto non superasse i 36 mesi. Ve-
niva, inoltre elevato a cinque il numero delle
proroghe consentite nel limite complessivo dei
trentasei mesi di durata del contratto. Di contro,
per non uscire dall’ambito della Direttiva comu-
nitaria, veniva aggiunta la regola generale per
cui il numero dei lavoratori a termine non può
superare il limite del 20% della forza lavoro a
tempo indeterminato.
La reintroduzione delle causali si aggiunge, ora,
ai limiti numerici, fermo restando che il sopra ri-
chiamato 20% può essere modificato dalla con-
trattazione collettiva, di qualsivoglia livello, e
che il superamento della soglia non comporta la
trasformazione del contratto da tempo determina-
to a tempo indeterminato, la l’irrogazione di una
sanzione amministrativa graduata a seconda del
numero delle violazioni.
L’apposizione del termine del contratto è priva di
effetto se non risulta da atto scritto, una copia
del quale deve essere consegnata dal datore di la-
voro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi
dall’inizio della prestazione. L’atto scritto contie-
ne, in caso di rinnovo, la specificazione delle esi-
genze in base alle quali il contratto è stipulato. In
caso di proroga dello stesso rapporto tale indica-
zione è necessaria solo quando il termine com-
plessivo eccede i dodici mesi.
Sono esclusi da questa previsione i rapporti di la-
voro di durata non superiore a dodici giorni.
Per quanto attiene le condizioni necessarie per
l’apposizione del termine al contratto, occorre di-
stinguere fra prima stipula, proroghe o rinnovi:

• se la durata del primo contratto non supera i
dodici mesi non occorre alcuna causale;
• la causale non è necessaria in caso di proroga
del contratto, a condizione che non si superino i
12 mesi di durata complessiva;
• in caso di rinnovo del contratto la causale è
sempre richiesta, anche se si rimane entro i dodi-
ci mesi di durata;
• superando i dodici mesi la causale deve essere
comunque presente, sia in caso di stipula del pri-
mo contratto, sia per le proroghe e i rinnovi, fer-
ma restando la durata massima complessiva di
ventiquattro mesi.
In ogni caso il contratto potrà essere prorogato,
con il consenso del lavoratore, solo quando la
durata iniziale del contratto sia inferiore a venti-
quattro mesi, e, comunque, per un massimo di
quattro volte nell’arco di ventiquattro mesi a pre-
scindere dal numero dei contratti. Qualora il nu-
mero delle proroghe sia superiore, il contratto si
trasforma in contratto a tempo indeterminato dal-
la data di decorrenza della quinta proroga.
La disciplina delle proroghe e dei rinnovi conti-
nua a non applicarsi ai lavoratori impiegati nelle
attività stagionali di cui al D.P.R. n. 1525/1963,
così come non si applica a detti lavoratori il limi-
te di durata di cui al comma 1, art. 19, D.Lgs. n.
81/2015, anche dopo la reintroduzione delle cau-
sali.
Lo stabilisce espressamente il secondo periodo
del comma 01, aggiunto dal Decreto in commen-
to all’articolo 21, D.Lgs. n. 81/2015:
“I contratti per attività stagionali, di cui al com-
ma 2, possono essere rinnovati o prorogati anche
in assenza delle condizioni di cui all’articolo 19,
comma 1”.
Deve ovviamente trattarsi di attività stagionale
come definita dal comma 2, articolo 21, D.Lgs.
n. 81/2015:
• attività individuate con Decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, fermo restan-
do che, fino all’adozione del suddetto Decreto
continuano a trovare applicazione le disposizioni
del Decreto del Presidente della Repubblica 7 ot-
tobre 1963, n. 1525;
• ipotesi individuate dai contratti collettivi.
Il Ccnl del turismo e pubblici esercizi, per esem-
pio, definisce all’art. 82 come stagionali le im-
prese che osservano, nel corso dell’anno, uno o
più periodi di chiusura al pubblico come disposto
dalle norme vigenti. Il successivo articolo 83 in-
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